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L’articolo 70  comma 1 della Legge 22 aprile 1941 n. 633 sulla “Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi a l suo esercizio”, coordinato con le modifiche introdotte dal decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 68, nonché con le integrazioni introdotte fino alla legge 9 gennaio 2008, N. 2, testualmente prevede che “Il 

riassunto, la citazione o la riproduzione di brani o di parti di opera e la loro comunicazione al pubblico sono liberi se eff ettuati per uso di critica o di discussione, nei limiti giustificati da tali fini e purché non costituiscano concorrenza all'uti lizzazione economica dell'opera; se effettuati a fini di insegnamento o di ricerca 

scientifica l'utilizzo deve inoltre avvenire per finalità illustrative e per fini non  commerciali”. La Rassegna Stampa dell’Arpacal, pubblicata quotidianamente per segnalare i principali articoli in materia ambientale, è una delle schede progettuali de l Piano di Comunicazione 2013 dell’Agenzia, approvato con Determina D.G. 

193 del 15/03/2013, finalizzata, tra l’altro, a diffondere nella collettività calabrese i valori della prevenzione e protezione dell’ambiente, approfondendo anche in chiave divulgativa, e quindi utile all’insegnamento, gli aspetti più importanti della r icerca scientifica in campo ambientale. La Rassegna Stampa dell’Arpacal, 

realizzata quotidianamente dall’Ufficio Stampa e Comunicazione, ha quindi esclusivamente finalità illustrative e non commerci ali. 
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VERSO LA CONFERENZA DEI SERVIZI 
Troppo silenzio attorno alla discarica di Scandale 
“Ad oggi la Provincia di Crotone, l’Asp servizio Igiene e Sanità pubblica, il dipartimento provinciale dell’Arpacal, il dipartimento Agricoltura 
della Regione Calabria non hanno palesato alcuna volontà in ordine al progetto della ‘Ecolsystema srl’ trincerati dietro un pesante silenzio che 
li renderebbe complici dello scempio ambientale in atto”. È quanto sostiene un gruppo di associazioni locali nel registrare la scarsa attenzione 
delle istituzioni preposte alla tutela del territorio in riferimento all’iter autorizzativo della discarica di Santa Marina di Scandale, che si conclu-
derà con la conferenza dei servizi fissata per giovedì 2 marzo. 
“Nessuna notizia è giunta alla cittadinanza da parte degli enti interessati e convocati presso la Cittadella Regionale a Catanzaro per il prossimo 
giovedì”, fanno notare, infatti, in una nota Filippo Sestito dell’Arci, da Filly Pollinzi di Possibile, Teresa Liguori di Italia Nostra ed Elsa Bonazza 
della Cgil. 
“Riteniamo che non sia né pensabile né immaginabile che ogni pezzo di terra del nostro territorio sia destinato a diventare un buco dove 
interrare rifiuti, di qualsiasi genere, favorendo il profitto a tutti i costi a scapito dei diritti dei cittadini”, proseguono i firmatari della nota ricor-
dando che oltre cinque anni fa, “quando fu posto in essere lo stesso tentativo di insediare e realizzare la discarica di amianto in località Santa 
Marina di Scandale, le istituzioni tutte, con il Comune di Scandale in testa, e la cittadinanza scesero in strada bloccando la strada statale 107 e 
prendendo una posizione netta e contraria”. 
“Oggi registriamo il silenzio. Perché? Cosa è cambiato? - si chiedono Arci, Possibile, Italia Nostra e Cgil - E’ la crisi economica che attanaglia il 
nostro territorio a favorire il tentativo di tenere ‘tiepide’ le istituzioni di fronte ad argomenti così contingenti oppure sono pressioni ed inte-
ressi di altra natura, che non si leggono sul giornale e che vivono di parole sussurrate nell’ombra, a far si che tutto taccia?”. 
“Se così fosse non saranno sufficienti le pressioni di nessun genere a fermare il cambiamento e la voglia di riscatto del territorio ma ci rende-
ranno più forti e convinti che la strada che abbiamo intrapreso dicendo no alla devastazione del territorio è la strada giusta. Auspichiamo che 
tutte le istituzioni coinvolte sappiano ritrovare il coraggio di difendere i cittadini ed il territorio che sono chiamati ad amministrare. In caso 
contrario le pressioni forti di un movimento coeso e partecipato saranno in grado, così come è avvenuto in passato, di difendere anche da 
fuori le istituzioni, il nostro territorio, la nostra salute ed il nostro futuro”, conclude la nota. 
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